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Sei ore di 
interrogatorio 

a Ursini 

(poi colto 

da malore) 
REGGIO CALABRIA — E* 
dura to sei ore l'interrogato
rio di Raffaele Ursini, ex am
ministratore della « Liqui
gas A ar res ta to lunedi scorso 
a Milano sotto l'accusa di 
truffa, p ora detenuto assie
me ad altri dirigenti del co
losso chimico nella prigione 
di Reggio Calabria. Al termi
ne dell 'interrogatorio Ursini. 
a quanto si sa. è s tato colto 
da un lieve malore ed è ora 
ricoverato nell'infermeria del 
carcere. 

Il sostituto procuratore del
la Repubblica Guido Papalia 
ha chiesto all 'industriale di 
fornire spiegazioni sul modo 
con cui e riuscito ad ottone 
re finanziamenti per la '< I-i-
quichimica » da alcuni Isti
tuti il'Fsveimer. l'Icipu e ;1 
Banco di Napoli) e sulla rie-
st inazione che hanno avuto 
questi tondi. Ursini. come e 
noto, è accusato di aver con
quistato gli muti economici 
dalle banche e offrendo una 
rappresentazione della situa
zione economica e finanzia
ria dello azienda da lui di
retta difforme dalla realta ». 

Sull'esito dell 'interrogatorio 
di ieri (che è durato dalle 
9.30 alle 15.30) tanto il magi
s t ra to quanto i legali di fi
ducia di Raffaele Ursini han
no mantenu to uno stret to ri
serbo. I due avvocati difen
sori. Antonio La Russa e Pa
squale Ursini. hanno soltan
to fat to sapere che valute
ranno al più presto « se esi
stono le condizioni per avan
zare la domanda di libertà 
provvisoria per il loro assi
stito ». Quindi si sono trat te
nuti con i giornalisti conver
sando sulle situazioni di sa
lute dell 'industriale chimico. 
che hanno definito « non 
buone ». Soffre da tempo — 
hanno det to — di disturbi 
cardiaci. 

In serata il sostituto Pro
curatore Papalia è tornato 
al carcere « S. Pietro » per 
sentire un altro degli impu
tat i per lo scandalo della «Li-
quichimica ». Luigi Bianchi. 
Gli altri due dirigenti del
l'azienda arrestat i assieme ad 
Ursini e Bianchi sono Bruno 
Sacerdote e Ugo Scuteri. sa
ranno interrogati questa mat
tina. 

In tanto si è saputo che la 
giunta comunale di Monte-
bello Jonico (nel cui territo
rio sorge lo stabilimento del
la « Liquichimica ») si è riu
nita ieri in seduta straordi
naria ed ha deciso di dare 
mandato ad uno studio le
gale di accertare se esisto
no le condizioni perchè il 
Comune si costituisca par te 
civile contro gli amministra
tori dell'azienda chimica. 

Parlando di scienza 
in fabbrica 

Siamo aii'fali a parlare <li 
M-ieiua in f abbi i t a . E «i è 
<lit(-iis«o, per i|ua«-i tutto un 
giorno, dell'uso capitalistico 
«Iella M' irn/d, «lello "prci-o 
«li r i ( 'cl ic/ /e e «li int f l l igei i -
za priMOcalo «la una organiz
zazione «lei lavoro clie sepa
ra uomini e competenze, «li 
(-«tuie, con le lotte, gli ope
rai sono riiiM'iti a«l imporre 
una marcala verticalizzazio
ne p integra/ ione «Iella pro
duzione, «lei problemi più 
generali «lei piano chimico 
«• «Iella rii-erra scientifica e 
tecnologica. 

Due parole M I I metodo. 
D ì scienza «• ili ricerca >i 
parla dov iiuipie, ina a a rom-

- part imenti stagni », e con 
linguaggi e motivazioni «li-
ver>e. Come siici.ire i «li-
n o r - i , i l lavoro, lo f inalità 
degli uomini «li scienza con 
le lotte positive «lei movi
mento operaio e popolar*'? 
(.'oine ( l i i - ipare i s«i-.|iclti (li 
iH'c.uleiiiiMno, a volle giusti
f ical i , e soprattutto, come 
r u m lucere che n o n «,•*«'• 
e scienza nuova » i cn /a i l 
concorso «legli scienziati e 
itegli operai , ma lincile «le
gli ar t ig iani , «lei tecnici, «li 
tutti coloro che vivono attor
no a<l un sapere generale una 

esperienza separala, frani* 
nieutaria e «pesto frustrante? 

Abbiamo deciso «li non at
tendere le -catleiize r i tual i 
( i l dibattito televisivo, l ' in-
Icrvi- la giornalistica, il con
vegno) per andare a fondo 
su «pie-ti problemi , e «li 
compiere una ricognizione 
nelle fabbriche «love più acu
ta <i è manifestata la sensi
bi l i tà per le questioni «li 
ecienza, come « archivisti », 
per registrare cioè umor i , 
atteggiamenti e impostazioni 
cul tural i , ma soprattutto co
me [(olitici, per discutere «li 
idee e ili lotte. 

Cosi, una delegazione del
la commissione ricerca scien
tifica della Direzione del 
P C I si è incontrala con il 
consiglio ili fabbrica della 
Montcdison «li Castelliuiza, 
da tempo a l l ' avanguardia 
nel sollecitale, con l'esem
pio, la eia-.e operaia a « fa
re scienza » -enza complessi 
«l' inferiorità. Si «'• parlalo 
«Ielle esperienze «l; analisi 
operaia «Iella produzione e 
«legli impiant i , «li ! ra*fer i -
ini'iito orizzontale «Ielle co
noscenze ilegli operai, dei 
tecnici, «lei progettisti e dei 
r icercatori , dello -f(»rz«> del 
consiglio di fabbrica di guar

dare lontano, d i costruire 
strategie, di collocare la fab
brica in una pro-peil iva «li 
cambiamento generale «lei 
modi d i vita e di con«uino. 
« Se nini si facevano nel 
l'ili le modifiche volute da 
noi. la fabbrica oggi sareb
be in rov ina i ) , ha afferma
lo, con giustificato orgoglio, 
un delegalo. 

Naturalmente, si è «letto, 
l ' iniziativa non può rimane
re confinata nella fabbrica 
o nelle sue immediate adia
cenze. A l centro rimangono 
i problemi dell'occupazione 
e del .Mezzogiorno, il nodo 
del piano di settore per la 
chimica e la battaglia (ter 
i l r innovamento «lei sistema 
scientifico e scolastico del 
nostro paese. 

Né, sj è concluso, «"• possi
bi le rompiistare niiovr co-
iioseenze senza il coii«'or*o 
«lei u professionisti «Iella 
scienza » che, oggi partico
larmente. sentono sempre 
più viva la necessità di un 
forte collegamento con i 
problemi umani e material i 
«Iella produzione. 

Mario Bolognani 

Camping della morte: strada bloccata 
TARRAGONA — La camionabile 340 che gli 
autocarri percorrerlo quotidianamente e che 
corre a ridosso di San Carlos de la Rapita 
dove .sorgeva il camping nel quale hanno 
trovato la morte 144 persone, sarà bloccata 
un'ora al giorno per protesta, sino a quando 
il governo non si deciderà a far si che il 
t ransi to dei pesanti automezzi sia incana
lato altrove e a debita distanza dal centro 
cittadino. 

Negli ospedali di Barcellona. Valencia e 
Tortosa, continua la lotta dei medici per 
salvare 1 sopravvissuti all'esplosione del
l 'autocisterna carica di propilene. Oltre la 

Come rispondono nella regione le strutture pubbliche per l'aborto 

In Emilia un uso responsabile dell'obiezione 
45 ospedali e 10 case di cura private possono dare attuazione al provvedimento - 1.200 richieste, di cui 733 ef
fettuate - Il ruolo dei consultori - «La legge è dello Stato: per applicarla c'è bisogno di un'iniziativa unitaria » 

In piena Mosca 
sale su un palo 

e si denuda 
MOSCA ic.b.i - - Nudo per oltre mezz'ora 
appeso ai cavi che reggono la rete filoviaria. 
E' accaduto ieri sera verso le 22,30 — ora 
locale — a Mosca nella via Balsciaia Gru-
sinskaia. nei pressi della centrale via Gorki. 
Un giovane di circa 25 a n n i è salito in cima 
al palo e una volta raggiunti i cavi che 
reggono la re te elettrica e quella filoviaria 
si è completamente denudato 

Polizia e vigili del fuoco giunti poco dopo 
hanno cercato di convincerlo a scendere si
s temando un telone per il salvataggio. Ma 
solo dopo una mezz'ora il giovane è sceso: 
1 poliziotti allora lo hanno bloccato e un 
agente ha provveduto a fargli una iniezione, 
evidentemente per calmarlo. 

Giovane si droga 
e muore 

in riva al fiume 
MILANO - Un ragazzo di yenfann i , disoc
cupato, figlio di un operaio e di una casa
linga. é la terza vittima in t re mesi della 
droga pesante nel milanese. Ieri sera due 
passanti hanno trovato il suo cadavere sulla 
riva di un torrente, nelle campagne di Cini-
sello Balsamo. SI chiamava Danilo Rivolta 
e sembra che da diverso tempo avesse preso 
l 'abitudine di drogarsi. Vicino al corpo senza 
vita i carabinieri hanno trovato una siringa 
e tracce di eroina. Sulle braccia c'erano se
gni evidenti di iniezioni. Il medico ha sta
bilito che era morto da alcune ore per ar
resto cardiocircolatorio, cer tamente provoca
to da una dose troppo forte di eroina. 

Da oggi fino al 26 Agosto 

La 127 
...con tre ruote di scorta!! 

tutte le versioni pronte e disponibili 
nella più ampia gamma di colori e optionals 

Presso l'organizzazione di vendita 
della Filiale di Firenze 

Succursale - Firenze 
Auto - Firenze 
Automec - Firenze 
Bagiardi - San Giovanni Valdarno (AR) 
Bardìni - Siena 
Cap - Pontassieve (FI) 
Checcacci - Prato (FI) 
Comas - Siena 
Frediani & t. - Lucca 
Gamma - Campi Bisenzio (FI) 
(.astratoli - San C'asciano Val di Pesa (FI) 
Lisi - Borgo San Lorenzo (FI) 
Lotti - Pistoia 

Brandirli 
Car 
Scotti G. C. 
Lunatici 
Morescalchi 
Motor 
Palmucci 
Autoriver 
Salvestrini 
Scotti U. 
Scotti V. 
Scotti F. 
Terigi 

- Firenze 
- Firenze 
- Firenze 
- Barga (LU) 
- Montecatini Terme (PT) 
- Sesto Fiorentino 
- Prato 
- Poggibonsi (SI) 
- Pistoia 
- Castelfiorentino (FI) 
- Empoli (FI) 
- Fucecchio (FI) 
- Lucca 

In Emilia-Romagna sono 55 
le strutture pubbliche autoriz
zate a dare luogo all'attua
zione della legge per la in
terruzione volontaria della 
gravidanza: 45 sono ospedali 
dotati di servizi ostetrico-gi
necologici, 10 sono case di cu
ra private. Di queste, a tut-
t'oggi 40, tra cui S case di 
cura, sono già avviate ed ef
fettuano interventi, altre 4 
saranno predisposte nei pros
simi giorni. In data 6 luglio 
le richieste di aborto erano 
circa 1.200, di cui 733 già 
effettuati. 

Facciamo il punto della si
tuazione regionale con il dot
tor Palma, funzionario della 
Regione che sta seguendo per 
conto dell'assessorato alla Sa
nità l'applicazione della leg
ge. € I dati — egli dice — non 
sono ancora ufficiali, tutta
via sono complessivamente 
attendibili >. Ci presenta un 
prospetto sul quale sono rac
colte appunto le richieste di 
aborto provincia per provin
cia. Vediamole: Bologna 427, 
Modena 221, Piacenza 28, 
Parma 95. Ravenna 102, For
lì 124, Reggio Emilia 106. 
Ferrara 94. 

Realtà positiva 
« La realtà della nostra re

gione — commenta Palma — 
anche dopo il computo del 
primo mese e quindi della 
obiezione, rimane buona. Ciò 
non vuol dire che nari vi sia
no problemi, soprattutto quel
lo di far funzionare tutte le 
strutture autorizzate dalla 
Regione. In questo senso ci 
siamo mossi in queste set
timane ottenendo anche ri 
stillati. Dal prossimo venerdì 
entreranno in funzione gli o-
spedali di Medicina, Molinel
lo. Razzano, Bentivoglio. con 
la disponibilità di una seduta 
a settimana per un totale di 
5-6 interventi ». 

« Sei pomeriggio di oggi 
— aggiunge il funzionario del 
la Regione — ci incontrere
mo con i rappresentanti degli 

l ospedali di Ferrara, dove si 
! presenta la situazione più dif

ficile: negli ospedali di Co-
j macchio. Copparo. Codigo-
' rn. Portomagginre. Bondeno. 
| Cento, a seguito del f enome-
. no ma<òicciu delle obiezioni 
. di coscienza la legge 191 in 

fatti non può ancora trovare 
| applicazione ». Com'è il fc 
' nomeno dell'obiezione'.' « Da

ti ufficiali non i e ne sono 
ancora, ma dai primi raccolti 
e riguardanti i reparli oste 
trico ginecologici, le cose nel 
complesso non vanno male. 
anzi direi — conclude Pai 
ma — che ri è stato un uso 
responsabile del diritto di o 
biezione ». 

/ dati in effetti confermano 
questa valutazione: gli obiet
tori a Bologna sono 31, a Mo 
dena 14, a Piacenza 5, a 
Parma 13. a Ravenna 19. a 
Forlì 21, a Reggio Emilia 22. 
a Ferrara 2S. Complessiva 
mente 153 operatori su un 
totale di oltre 300, una per 
centuale inferiore al 50 per 
cento. Anche per gli aveste-
sisti la situazione non si pre
senta certo drammatica: cir
ca il 43 45 per cento di obiet
tori. « Ciò non toghe che prò 
hlemi si pongono e di non fa 

: ede soluzione. Son vogliamo 
j essere solo i medici dcll'abor-
' to ». dicono, infatti, molli de 

gli operatori non obiettori. 
E' una preoccupazione vali-

, da da tenere presente. 

L'aborto è una piaga so-
j ciale da sconfiggere soprat-
I tutto attraverso la preven

zione. l'informazione. Ritor
na perciò in primo piano, il 

• ruolo dei consultori quali 
| strumenti che, meglio di ogni 
j altro, possono assolvere « 

questo ruolo. Da qui l'im
portanza di un impegno mag
giore delle forze politiche per 
estenderli su tutto il territo
rio regionale. 

A Piacenza, alla data at
tuale. non esiste ancora al 
cun consultorio familiare, ci 
sono soltanto 5 poliambula
tori aperti nella Val Tidone. 
Se parliamo con tre compa
gne riunite in Federazione 
proprio per discutere il per
ché di questo ritardo: Sanda 
Montanari, presidente dell'o
spedale civile. Silvana Ros
si. assessore comunale e rap
presentante del Comune nel 
consorzio, Gabriella dell'UDÌ. 
i Vedi — dice Sanda —, il 
primo fatto è che qui noi non 
siamo forza di governo: chi 
invece lo è. se pure ha cer
cato di giustificarsi con la 
difficoltà a reperire operato
ri. non ha avuto una chia
ra volontà f>olitica ». Questo 
giudizio è condiviso anche da 
Silvana. * Il nostro consorzio 
— spiega 
abitanti per cui, secondo la 
legge regionale, i consultori 
dovrebbero essere tre. C'è 
l'impegno del consorzio ad 
aprirne al più presto alme
no uno. Ma i ritardi non so
no solo delle altre forze po
litiche, sono anche nostri ». 

Gabriella è d'accordo nel ! 
sottolineare che t ritardi so- j 
no venuti da più parti. Con ! 
uria punta d'orgoglio aggiun- j 
gè: < La situazione si è sbloc
cata soprattutto quando 
l'UDl, al suo congresso, ha 
posto questa questione al cen
tro dell'iniziatica e ha invia
to una lettera ai tre consor
zi della provincia. Abbiamo 
ricevuto da allora i primi se 
gnah di movimento ». Quan 
do le lasciamo, discutono di 
una bozza di regolamento per 
la gestione da sottoporre ap
punto al consorzio nella pros
sima assemblea 

equipe formata da ginecolo
go, psicologo, assistente so
ciale e sanitaria. Presiden
te del consorzio è Marcella 
Saccani. * Delle SI richieste 
d'aborto — racconta — 63 so
no avvenute 'tei consultori. 
La partecipazione m queste 
strutture e buona, con una 
presenza che interessa tutti 
i ceti sociali: tu alcuni con
sultori è più alta la fre
quenza dei celi lavoratori e 
delle casalinghe. Ciò dipen
de. soprattutto, dall'attività 
promozionale che in preva
lenza le donne hanno svi 
luppato. E' stata questa par
tecipazione die Ita consentito 
di eleggere i comitati di ge
stione direttamente nella as
semblea degli utenti ». 

Sei consultorio Montanara-
Vigatto opera lo psicologo 
Paolo Cundo. Qui si svolge 
attività per 12 ore la setti 
mona, 9 ore ambulatoriali e 
3 promozionali. Sell'attività 
promozionale — sottolinea il 

conta 179 mila \ medico — l'attenzione mag
giore è rivolta alle scuole, in 
particolare a genitori e inse
gnanti. La frequenza al con
sultorio è per un 60 per cen
to di tipo sanitario, soltanto 
il 5 per cento riguarda la 
gravidanza. 

Impegno 
Anche a Ravenna la mag 

gior parte delle 9t rk'lucste 
di aborto e avvenuta nei con 
sultori. Oltre la metà riguar
davano donne in età tra i 
35 45 anni, con più di un fi
glio. 51 interventi sono già 
stati effettuati, gli altri sa
ranno compiuti nei prossimi 
giorni. * Qui le strutture sa 
'iiturie hanno risposto bene 

afferma Adele, responsa
bile femminile proi tnciale —-
Tutti e tre gli ospedali ap
plicano la legge (Ravenna. 

j Faenza. Lugj) e anche 2 cu 

metà dei ricoverati ha ustioni sul novanta 
per cento del corpo ed è quindi tristemente 
votata anch 'elsa alla morte. 

Il quotidiano < Diario Espanol » di 'l'arra 
gona scriveva ieri di aver fatto presente 
in un articolo pubblicato il 30 aprile scorso 
che oltre quattromila tonnellate di merce 
facilmente infiammabile passavano ogni 
giorno nelle strade di San Carlos de la Rapita 
e di avere :n quell'occasione chiesto alle 
autorità di bloccare il pericoloso viavai. 

I morti della tragedia finora identificati 
sono cinquantuno. 
NELLA FOTO: il camping dopo il disastro 

.4 Parma la realtà è prò- •"' di cura. Il nostro impt 
fondamente divers-z: nei 
quattro consorzi socio sanita
ri vi è più di un consultorio 
ì'Cr consorzio. Sci consorzio 
di Parma città i consultori 
sono otto, in rtgnuno vi è una 

De Marzio 

si dimette 
ROMA Erne.-'o De Mar 
zio. segretario di « Democra 
zia Nazionale J si è dime-svi 
ieri dall'incarico. Non eai.->te 
una mot iva tone ufficiale 
della decisone, ma a quan 
to si è saputo le dimissioni 
vengono dopo una .serie «Ji 
pesanti critiche che sarebbe 
ro venute dall ' interno del 
part i to alla gestione De Mar 
7io. L'anziano parlamentare 
era stato eletto segretario di 
« DN J» due anni fa. quando 
un gruppo di deputati e -v? 
na ton missini d.ede v.ta ad 
una sci-?;one dal parti to di 
Aìmirante . . 

L'Assemblea dei deputili 
comunisti e convocata per 
martedì 18 alle ore 9.30. 

• « • 
I deputati comunisti tono te

nuti ad estera pretenti tenia 
eccezione «ti» seduta antimeri
diana di martedì 1 * loglio ali* 
ora 1 1 . . 

• • • 
L'astemalea del frappo co

munista del Senato e convoca
ta per martedì 1 t alla ora 11 . 

I I Comitato direttivo dal 
inippo comunista dal Senato 
è convocato per fiovedl 20 al
la ore 9. 

« * • 
I senatori del groppo como-

nltta tono lanuti ad attere pre
senti senza eccez.ona alcuna al* 
la seduta antimeridiana di mar-
tedi l i a a quella aucceaehre. 

gno prei olente e per Val- j 
funzione della legge per la 
parte preventiva Siamo im t 
pegnale. come Consulta uni ! 
tana, a dare completa a! i 
(nazione al piano regionale 
dei consultori, che per noi .«i 
ginwa l'apertura di altre 7 | 
-trutt'ire. Attualmente ne ab j 
fiia-Ti'i 7 familiari e 25 pe \ 
diatrici. Al consultorio di Lu ) 
QO vi ^OT* «fot»? 're n.hie ì 
s?r di minori. Viite con Va*- ! 
sen-o dei genito'! ». I 

DIICTSU, per quanto riguar t 
da la provincia di F^rh è la \ 
apf-ltcazio'.e della lepse de'.- ' 
l'aborto. Dice infatti la co**:- j 
pagna Lotti respirabile sa j 
mta della federazu>*ie: « Vi j 
sono difficoltà, ma non in>or-
montabili, ad applicare la \ 
legge in tutte le strutture sa
nitarie. soprattutto a Forlim-
popoli ri a Lesevi che pero 
si stanno organizzando per 
applicarla ». .\>J Rimmete. 
invece, funziona tutto spedi 
tameitc. ls> conferma anche 
Clara Signori, presidente del 
consorzio del circondario di 
Rimmi. assicurando che sia 
r.ei due ospedali che nella ca
sa di cura * Villa Assunta» 
la legge ha già trr/iato ap 
plicazione concreta. 

Anche con loro si parla del
la necessità di impegnarsi 
maggiormente sulla preven 
zione. € 1 li consultori delle 
province — dicono —, 10 a 
Forlì. H a Rimmi. possono ex 
sere già un primo contributo 
concreto, a condizione che si 
faccia di più attività promo 
zionale ». L'ultimo commen
to: * La legge è legge dello 
Stato, non può vedere impe 
gnati per la sua applicazio
ne soprattutto noi comunisti: < 
c'è bisogno di una iniziativa . 
unitaria ». 

ha Ferraguti 1 

Lettere 
alV Unita 

Evasori v corrotti 
oggi temono 
ancor più il l'CI 
Caro compagno direttore. 

da 34 anni milito ne! PCI 
ne faccio parte attiva, tataro 
con impegno perche Ciccio 
nella sua linea politica, che 
penso sia la più giusta e la 
più rivoluzionaria. Se questa 
linea ancora non è compresa 
da tutti fino in fondo, pro
babilmente vi e anche una 
colpa dt noi attivisti che non 
ci impegnamo abbastanza a 
dibattere nelle fabbriche e in 
tutti i posti di lavoro. Dob 
biamo dire oual è la posta 
in gioco, quale passo indie
tro compirebbe il Paese se noi 
fossimo ricacciati all'opposi
zione come vorrebbero le for
ze conservatrici. D'altra par
te, il partito continua a bat
tersi in senso costruttivo per 
il rinnovamento della soctetà 
anche in questo momento, an
che adesso che facciamo ap
punto parte di quella rnag-
gioranza, secondo le indica
zioni della grande massa di 
'lavoratori che ci hanno dato 
i! voto ti 20 giugno. E poi. 
perche non dire che e pro
prio per quel voto che la DC 
è stata costretta a trattare 
con noi comunisti, anche se 
— per una buona parte di 
essa — a malincuore? 

Devo dire che anche all'in
terno del gruppo dirigente del
ta nostra sezione — di ctd 
sono segretario — t>f è sulla 
nostra strategia politica at
tuale un dibattito vivacissimo, 
a volte si ha l'impressione che 
non sia stata recepita com
plessivamente la linea che ci 
siamo dati fin dall'VIIl con
gresso. Questi bravi compa
gni che con me conducono 
avanti — anche facendo dei 
sacrifici — l'attività della se
zione, vorrebbero vedere il 
nostro partito più incisivo, 
chiedono che la denuncia ab
bia lo stesso vigore di quan
do eravamo all'opposizione. 
Molti non capiscono che la 
denuncia sul malgoverno de, 
sugli scandali, è più incisiva 
e chiara che nel passato, e i 
risultati si vedono (basti pen
sare a certi grossi personaggi 
che adesso finiscono anche in 
galera e che nel passato a-
trebberò potuto tranquilla
mente continuare a rubare). 
Proprio in questo modo riu
sciamo a incidere realmente, 
anche se non è ancora facile 
cambiare e rinnovare ti modo 
di governare. 

E' proprio ora. io dico, che 
i comunisti fanno paura ie-
ramente ai corrotti e ai cor
ruttori. Chi ha paura oggi so
no i grandi padroni, coloro 
che nel passato guidavano lo 
Stato col «sottogoverno» crea
to de Ha DC e al cui gioco sta
vano anche altri partiti. Eva
sori e corrotti oggi hanno pau
ra veramente perchè proprio 
con i comunisti più vicini al 
potere sentono che le cose 
per loro stanno cambiando. 
che non possono più fare i 
loro comodi come net passato. 

GINO NIZZOLI 
segretario della sezione 
di Salvaterra (Reggio E ) 

IVon inilcljolir*" 
i nostri legami 
con la gente 
Caro compagno direttore, 

ho letto con interesse la let
tera del compagno Patizzi. 
pubblicata in questa rubrica 
il 7 luglio. Esprimo anch'io le 
stesse preoccupazioni, dobbia
mo stare attenti che il colle
gamento del partito con le 
masse non si indebolisca e 
che una situazione di stallo 
logori la nostra identità e ca
ratterizzazione. E' evidente 
che lo scop<ì delle forze rea
zionarie tende soprattutto a 
logorare le situazioni, quindi 
è indispensabile prendere pre
cise decisioni. Guai se le for
ze che ci combattono riuscis
sero, anche in minima parte. 
ad allentare i nostri levami 
con la gente che lavora e che 
ci stima. 

lo non condivido alcune r: 
spostc generiche che certi 
compagni dirigenti di base 
danno nelle riunioni di fi.'"-
la Ci vogliono sempre seri ar
gomenti, dati. tetti, analisi at
tente. Capire sta diventando 
difficile, e se il cnmjxiQ'in ha 
dei dubbi, la sua tensione 
ideale ne risente. Devo dire 
che a ciò contribuiscono a 
volte le numerose interiste 
rilasciate a quotidiani diverbi 
e dircr.se riviste da rompagli 
dirigenti, che a m'o parere 
non sempre coincidono r.el 
contenuto e nelle indicazioni. 
quindi si corre i! rischio eh e 
nrorochvnn confusione E' :<.':-
> ciò'' .Von lo credo. 

SETtGTO CIFERRI 
dell» ce'ilula PCI della 
Direzione ATAC (Rorr.ai 

I l n o m e « le l l 'an i . 

ha.cciatorc a l 

processo L o c k h e e d 

Compagno direttore. 
nel resoconto di Paolo Gam-

bescia sul processo Lockheed 
redo spuntare ti nome del-
I ambasnatore Gerolamo Mes
seri, che al tempo dello scan
dalo Stfar era senatore per il 
collegio di Partir.ico della De
mocrazia cristiana. Lo scan
dalo Sifar prese appunto le 
mosse da una incredibile in
terrogazione del senatore 
Messeri all'alloro ministro 
della Difesa on. Tremellom. 
II Messeri, pare dedito in A-
merica a trafUCo di armi, si 
lagnava di essere stato spiato 
dal Sifar. L'interrogazione del 
Messeri può estere agevolmen
te rintracciata negli otti par
lamentari e pubblicata per
ché, a mio atvtso, anche og
gi conserra un gustoso sapo
re di intimidazione al tempo 
stesso barocco e mafioso. 

Sulla stranezza di quella in
terrogazione il senatore Ma-
sciale ed io interrogammo a 
nostra rolla ti ministro. Di 
lì. da quello strano inizio par-
fi lo scandalo Sitar (nel bel 
mez20 fu suicidato il colon
nello Rocca della sezione eco
nomica del Sitar stesso, pri

mo indiziato nell'accusa di 
spionaggio contro il senatoie 
Messeri). E' strano che que
sto Messeri salti fuori di nuo
vo per uno scandalo di ae
rei da guerra, strano perché 
anche allora entrò nella vi
cenda Sifar per una supposta 
intermediazione in un traffico 
d'armi E' quello stesso Mes
sa t che, ambasciatore m Por
togallo, si schierò con un rap
porto al ministero degli Este
ri italiano contro «la rivolu
zione dei garofani » e a la
tore di Caetano. 

E già che ci sono e poiché 
si ;wr/« nel processo Lock
heed delle responsabilità del
l'ori. Tonassi, ministro della 
Dilesa, nell'acquisto degli 
Hercules, mi sta concesso di 
ricordare, che a suo tempii 
condussi una lunga e sfortu
nata battaglia per arrivare a 
smascherare le responsabilità 
di l'anassi nell'acquisto in 
Germania federale dei carrt 
armati « Leopard » sebbene 
vi fossero, agli atti, i txircri 
contrari dei ministri dell'In
dustria e dcoh Alfari Esteri. 

Sem ADELIO ALBARELLO 
tVerona) 

Per un compagno 
tor turato dai fasci-
sti brasiliani 
Alla redazione dell'Vtuih. 

Il 31 maggio 197S a San Pao
lo del Brasile furono arrestati 
daglt agenti del CODl-DOl i 
militanti antifascisti ingegner 
Ricordo Zarattint e il profes
sor Dario Canale. L'arresto, 
come spesso uvviene m Ero
sile, presentò tutte le carat
teristiche di un sequestro, es
sendo gli agenti in borghe
se con automezzi civili e fa
cendo uso della violenza più 
sfrenata. Gli arrestati furono 
trascinati mcanpucciati nella 
sed>- del CODI-DUI in nu Tu 
tota dove furono sottoposti 
non soltanto a bastonature 
ma a vere e proprie torture: 
jkiu-dc arara, scosse elettriche 
in tutto ti corpo e jxirtico 
larmente sui genitali, schiac
ciamento di parti sensibilissi
me del corpo, asfissia parzia
le, ecc. 

I due arrestati erano statt 
riconosciuti come persone che 
vivevano clandestinamente nel 
Paese dopo esserne stati 
espulsi: l'ing. Zarattini in se
guito allo scambio avvenuto 
nel lt'l'ì con l'ambasciatore 
nordamericano Cliarles RI-
brich preso in ostaggio da op
positori del regime fascista 
brasiliano: il prof. Canale fu 
espulso in quanto cittadino 
italiano, come « sovversn o » 
pei il jatto di aver dichiara
to di appartenere al PCI. 

Ovviamente l'arresto di Va
ratimi e di Canale avvenne 
illegalmente, anche rispetto al
le leggi vigenti nel regime fa
scista brasiliano perche non 
era stato spiccato nessun man
dato di cattura ne comunque 
l'arresto fu successivamente 
notificato all'autorità giudizia
ria. Dopo una carcerazione e 
i elativa tortura durata fino al 
H luglio. Canale è stato nuo
vamente espulso e rimjxitrta-
to ri Italia, mentre Zarattint 
è rimasto prigioniero, isolato, 
senza nessuna assistenza lega
le ne alcuna garanzia dt vita 
e di integrila fisica. 

Poiché numerosissimi sono 
stati i casi di oppositori del 
regime che furono fatti spari
re od assassinati con le giu
stificazioni più diverse (tenta
tivo di fuga, sparatoria, lite 
con prigionieri comuni, ecc.) 
si teme seriamente che tale 
sorte possa toccare a Zaratti-
ni nel corso delle persistenti 
torture. 

Avendo Zarattini perduta la 
cittadinanza brasiliana nel '69. 
fece le pratiche necessarie 
presso l'ambasciata italiana 
di Buenos Aires per riavere. 
come la legge consente, il ri
conoscimento della cittadinan
za italiana originaria. Chiedia
mo l'intervento delle autorità 
competenti, del ministero de
gli Esteri e dell'opinione pub
blica. affinchè sia garantita la 
vita e l'integrità personale di 
Iticardo Zarattini. 

LETTERA FIRMATA 
rial Fronte brasiliano 
d'Informa/ione fRomn) 

Biml>i ingaggiali 
nelle sale da hallo 
della « provincia » 
Cara Unita, 

inrrci scanalare ui fatto di 
costume ^he — a quanto mi 
risulta — non è stato ancora 
preso in considerazione rispet
to alla sua gravità, non certo 
per dimensione quanto per le 
si.r caratteristiche di corru-
iio-.e ne: confronti di cate
gorie piuttosto sprmredute e 
vu'ncrabt'.i. 

Selle leste di i>acsr df'.ln 
' proi miia ••> piemontese — e 
non solo piemontese — e nel
le balere vengono organizzate 
(72 re di ballo, lanciate ion 
grande battage pubblicitario. 
a volte con classifiche fasulle. 
a esclusilo scopo dt lu-rro da 
parte degli impresari o ma
nager m tono minore (e qut 
ci sarebbe già tutto un di
scorso da fare in campo cul
turale. folklortstico. ecc ) . Ma 
ciò che volevo segnalare è il 
tatto che in queste gare, con 
cinico calcolo, vengono * m-
gagoiati » dietro pagamento 
anche coppie di bambini tn 
età scolare. Si tratta dt veri 
e propri » professionisti » eh* 
tanno addirittura in tournée. 

1 loro genitori o chi per 
es%i. sollecitati nel loro falso 
orgoglio, nelle loro effimere 
speranze di successo e anche 
con somme di denaro, accet
tano di far esibire t loro fi
glioli nelle ore notturne in 
ambienti non sempre adatti, 
in luoghi lontani con conse
guenti riaggi notturni, a sca
pito del loro profitto scola
stico e della loro salute fisi
ca e, perchè no, pskhica. 

lo ravvedo in questo gli 
elementi di sfruttamer.to mi
norile e credo che sarebbe 
interesse dt questi bambini 
intervenire 

EUGENIO BANPO 
tChlvasso - Torino) 

http://dircr.se

